
di Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

S
ono passati 24 anni dalla

Strage di Via D'Amelio. Una

data, quella odierna, legata al

ricordo di un caldo pomeriggio che

segnò la vita di un intero paese. Il

19 luglio del 1992 non morirono

solo Paolo Borsellino, Agostino

Catalano, Walter Eddie Cosina,

Emanuela Loi, Vincenzo Li Muli e

Claudio Traina. Morì anche la

Prima Repubblica, destinata ad an-

dare in archivio per lasciar spazio

ad altri volti, altri simboli, altri

nomi. Ogni anno ci ritroviamo a ri-

flettere su quella giornata, a capire

quanto ha inciso sulla nostra co-

scienza civile oltre che a soffer-

marci su una verità ancora negata.

Quest'anno, per la prima volta, mi

ritrovo a ragionare su quest'anni-

versario da padre. E inevitabil-

mente mi chiedo come racconterò

a mio figlio questa storia che ha se-

gnato profondamente anche alcune

mie scelte di vita. Probabilmente,

senza le Stragi di Capaci e Via

D'Amelio avrei fatto altro. Magari

il giornalista sportivo, come avevo

cominciato a immaginare da bam-

bino. O forse avrei fatto qualcosa di

completamente diverso. Per citare

Camilleri, magari sarei stato un

“siciliano da mare aperto” e non

un “siciliano di scoglio”, incapace

di immaginare la propria vita al di

fuori dall'isola. Così anche mentre

vivevo gli anni universitari a 2000

chilometri da queste coste, ho sem-

pre coltivato l'idea di tornare. Il

progetto di base era quello di dare

un contributo – piccolo o grande

che fosse – alla liberazione della Si-

cilia dalla mafia. Speravo di farlo

attraverso le parole che avrei

scritto, i fatti che avrei raccontato,

la maturazione di una conoscenza

quanto più completa possibile di

quanto sarebbe accaduto attorno a

me. In parte ci sono riuscito, in

parte speravo di fare di più. Da

quando ho cominciato a scrivere –

13 anni fa – sono cambiate tante

cose (Bernardo Provenzano era an-

cora a piede libero, per dire...). Ho

letto tanti libri, ho approfondito le

mie conoscenze sulla stagione delle

stragi, ma anche su com'è cambiata

la mafia nel tempo. L'esplosione del

web ha consentito a tanti di acce-

dere a informazioni che prima

erano patrimonio di pochi. Eppure

tante altre cose sono rimaste pres-

sochè immutate, come la latitanza

di Matteo Messina Denaro e l'inca-

pacità di capire davvero chi abbia

deciso che Paolo Borsellino doveva

morire. Proprio per questo, spero di

raccontare a mio figlio questa sto-

ria nella sua versione completa:

con un inizio (che più o meno cono-

sciamo) e una fine (che ancora

manca). L'augurio più grande – a

lui, ma soprattutto a tutti noi – è che

non debba passare ancora molto

tempo.

24 anni
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MARSALA

Le dichiarazioni del sindaco di Marsala, Alberto Di Girolamo,
rese nel corso della conferenza stampa di presentazione del
calendario dell’Estate Marsalese e nelle ore successive hanno

suscitato il malcontento degli artisti marsalesi. Alla luce di ciò, circa
150 tra musicisti, pittori, attori, operatori culturali hanno sottoscritto
un “Manifesto sull’identità degli artisti marsalesi”. Un'iniziativa ine-
dita, che comunque è un segnale di vitalità nel dibattito cittadino, de-
stinato a proseguire nei prossimi giorni. Questo il testo: “Marsala ha
un canto. Marsala ha una ricerca teatrale. Marsala ha una voce lette-
raria e poetica. Marsala ha colori e forme dell’arte. Marsala è questo
canto, questa ricerca, questa voce e questi colori. Marsala è la sua
identità storica, il suo ruolo nella più complessa vicenda risorgimen-
tale italiana, ma è anche identità territoriale legata in modo indisso-
lubile ai suoi artisti e ai suoi intellettuali che la abitano e la vivono
nell’oggi. Sono artisti ed intellettuali ad esprimere parte consistente
del presente e del futuro di questa terra. Questo non vuol dire affatto
chiusura, ma non può significare neanche isolamento, marginalizza-
zione da parte della politica. Senza musicisti, teatranti, poeti, scrittori,
scultori, Marsala non è Marsala. Una Città può accogliere ed ospitare
la voce ed il canto di ogni altra terra, a patto d’esistere come identità
culturale. Noi, artisti artigiani di Marsala, vogliamo esserCi, non come
mero elenco di contribuzione, non come “problema” di questa Città,
non come grattacapo della politica, ma come “risorsa”, come parte
della identità che, senza falsa modestia, ogni giorno, 365 giorni
l’anno, contribuiamo a costruire. Noi siamo i docenti dei nostri figli,

quelli che accompagnano sul primo palcoscenico a vivere l’arte,
quelli che fanno vivere il sudore delle prove, quelli che insegnano il
primo accordo di chitarra: questo è il nostro ruolo. Non ci si compra,
comprando un nostro spettacolo all’anno. Noi non chiediamo questa
elemosina. Chiediamo però di non essere considerati “inferiori” (per
una strana petizione di principio) ai “locali” d’altre terre che qui por-
tano il loro canto, la loro voce, sempre benvenute, ma soltanto “altre”,
non più”alte”, non più “intonate”, non più “qualificate”. Noi siamo
qui, ogni giorno, a far crescere con il nostro lavoro, nei giovani la co-
noscenza, la pratica e l’amore per l’arte e la cultura. Se siamo buoni
a fare questo, siamo anche buoni a meritarci un palco e delle risorse
per raccontare ai viaggiatori e ai turisti la nostra identità. Senza questa
voce, Marsala è muta. E la politica perde il senso di quella stessa nar-
razione che tutti dovrebbe accomunarci, sempre”. [ ... ]

...continua in quarta

Politiche culturali: si mobilitano gli artisti
“Senza di noi Marsala è muta”. Oltre 150 adesioni per il manifesto che rivendica il ruolo delle arti nell'identità lilibetana
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FORZE ARMATE

37° Stormo Birgi: da
Capasso a Ferrara

Giovedì 21 luglio, alle
ore 10, presso l'Aero-
porto militare di Tra-

pani-Birgi, avrà luogo la
cerimonia di avvicendamento
tra il Colonnello Luca Ca-
passo, comandante uscente,
ed il colonnello Salvatore
Ferrara, comandante suben-
trante. L’evento, presieduto
dal Generale Squadra Aerea,
Maurizio Lodovisi, coman-
dante della Squadra Aerea,
accompagnato dal Generale
Divisione Aerea Claudio Ga-
bellini, comandante delle
Forze da Combattimento,
vedrà la partecipazione delle
autorità civili e militari locali,
oltre allo schieramento del
personale militare e civile
dello Stormo. Il Colonnello
Capasso lascia il Comando
del  37° Stormo dopo due
anni di intenso lavoro al co-
lonnello Ferrara proveniente
dal Segretariato Generale per
la Difesa.

TRASPORTI

Il Gruppo aeroporto: 
“Salviamo Airgest” 

Il gruppo Aeroporto Tra-
pani Marsala, segnala,
con una nota inviata a

diverse autorità della pro-
vincia, la preoccupazione
per la sorte dello scalo. “È
noto – scrive Giovanni Sal-
vatore Montalto - che esso
rappresenta un vitale volano
per l'economia del nostro
territorio. Le notizie ripor-
tate dai media spesso non
sono positive. Voglio sperare
che tutti siano a conoscenza
del fatto che centinaia di
operatori turistici dipendono
da esso. Una eventuale chiu-
sura dello scalo o una ridu-
zione drastica dei voli
metterebbe in ginocchio la
nostra già debole economia.
Il nostro territorio merita
sviluppo, cultura e apertura
al mondo. Sarebbe auspica-
bile anche una diversifica-
zione dei vettori per
ampliare l'offerta e raggiun-
gere nuovi mercati come ad
esempio l'est Europa”.

CRONACA /2 I provvedimenti hanno interessato Scimonelli vicino a Messina Denaro e Burzotta di Mazara

Mafia, diversi sequestri in tutta la Provincia
Diversi sequestri sono stati predisposti nel territorio della

Provincia. La sezione Misure di Prevenzione del Tribunale
di Trapani, su proposta del questore di Trapani, ha posto

sotto sequestro beni per un valore di tre milioni di euro a Domenico
Scimonelli. L’uomo, considerato molto vicino al boss Matteo Mes-
sina Denaro, è stato condannato lo scorso 2 maggio per associa-
zione mafiosa poiché ritenuto un responsabile delle finanze di Cosa
Nostra, era infatti il  titolare di un supermercato a Partanna. Avrebbe
anche tentato di avvicinare un funzionario del ministero dello Svi-
luppo Economico per ottenere un finanziamento di 700mila euro.
Inoltre i suoi frequenti viaggi in Svizzera secondo gli inquirenti po-
trebbero essere stati compiuti per conto del boss che, oltre i confini
nazionali, nasconderebbe le ingenti ricchezze accumulate. Il seque-
stro eseguito poi ieri mattina dagli agenti di Polizia della Divisione
Anticrimine e dai militari del Nucleo di Polizia Tributaria della
Guardia di Finanza di Trapani, è avvenuto nei comuni di Partanna,
Santa Ninfa, Salemi  e Gibellina. “Mimmo” Scimonelli, per gli in-
quirenti è un soggetto socialmente pericoloso che gestiva gli affari
della sua Despar e dell’azienda vinicola Occhiodisole s.r.l. ed in-
contrava i boss con i quali scambiava i pizzini con gli ordini del su-
perlatitante. Era stato già coinvolto nell’operazione “Ermes”. E’
stato così ottenuto il sequestro anticipato ai fini della confisca di 8
beni immobili, 5 beni mobili registrati, 4 società, una partecipazione
in altre società, 15 tra conti correnti e rapporti bancari di altra natura.

La Direzione Investigativa Antimafia di Trapani invece, ha seque-
strato beni per un valore complessivo di oltre 4 milioni di euro al-
l’imprenditore mazarese Giuseppe Burzotta, 65enne, e del suo
nucleo familiare. La proposta di applicazione della misura di pre-
venzione patrimoniale, avanzata dal direttore della D.I.A. Nunzio
Antonio Ferla, è stata accolta dal Tribunale di Trapani che ha
emesso il relativo provvedimento d’intesa con il procuratore ag-
giunto Bernardo Petralia, coordinatore del “Gruppo Misure di Pre-
venzione” della D.D.A. di Palermo. Burzotta, imprenditore edile,
rientra nel novero dei soggetti indiziati per l’appartenenza ad un’as-
sociazione di stampo mafioso. Infatti, secondo gli inquirenti,
l’uomo avrebbe fornito supporto economico e finanziario a membri
della famiglia mafiosa di Mazara del Vallo. Le intercettazioni, i ri-
scontri bancari e le testimonianze acquisite hanno dimostrato che
Burzotta avrebbe ricavato tali risorse economiche, attraverso il si-
stematico ricorso ad attività finanziarie illecite oltre che alla gestione
occulta di imprese intestate a compiacenti prestanome. Destinatario
del medesimo provvedimento di sequestro è anche Andrea Bur-
zotta, figlio di Giuseppe, consigliere comunale di Mazara del Vallo,
ex consigliere provinciale, ritenuto complice del padre nell’attività
di trasferimento fraudolento di beni. Fra i beni sequestrati figurano
11 fabbricati, 9 tra autocarri ed autovetture, 25 lotti di terreno, 39
rapporti bancari e l’intero capitale sociale di 4 società.

CRONACA /4 Dopo l’incendio divampato ad Amabilina nel fine settimana a fuoco anche la spazzatura di via Istria

Brucia l’isola ecologica di via Regione siciliana
In tre giorni due isole ecologiche sono finite in fiamme. Ve-

nerdì è l’incendio è divampato ad Amabilina, poi, nel week
end, è stata quella di via Regione Siciliana - traversa di via

Istria - ad essere incendiata. I vigili del fuoco sono rimasti sul
posto fino alle 5 del mattino, dunque tutta la notte, per spegnere
le fiamme che hanno divorato 11 cassonetti che si trovavano
addossati alla struttura prefabbricata che un tempo ospitava una

scuola. Ora si presenta invece come un rudere sporco, puzzo-
lente e il cui ingresso è delimitato dal nastro segnaletico che
impedisce l’accesso all’interno. Anche se non sono stati trovati
palesi segni di innesco, la vicinanza temporale tra i due roghi
lascia intendere che in entrambi i casi si sia trattato di un atto
vandalico volontario. Le indagini sono a cura dei carabinieri.
[ c. p. ]

CRONACA L’uomo si trovava in casa con altri soggetti già noti alle Forze dell’Ordine e con stupefacenti

Spaccio, arrestato un  pregiudicato marsalese
Durante lo scorso week end, la Polizia di Stato ha tratto in arresto Antonino Bertolino, pregiu-

dicato di 42 anni, per il reato di detenzione ai fini di spaccio di marijuana. Gli agenti si sono
recati presso la sua abitazione ove lo stesso si trovava ristretto al regime degli arresti domiciliari

con applicazione del braccialetto elettronico in quanto già imputato per il reato di spaccio di stupefacenti.
Sul posto, il Bertolino si è fatto trovare in compagnia di altri soggetti, tutti noti alle Forze dell’Ordine
e con vari precedenti penali anche per reati in materia di droga. Gli agenti della Sezione Antidroga del
Commissariato di Marsala hanno notato immediatamente, all’interno della casa, una busta di plastica,
al cui interno vi erano contenute decine di dosi di marijuana, già confezionate e pronte ad essere im-
messe sul mercato ed una ulteriore busta contenente oltre un etto della medesima sostanza. Lo stupe-
facente è stato sequestrato unitamente ad un bilancino di precisione e ad un rotolo di carta stagnola,
evidentemente utilizzati per la preparazione delle dosi da destinare allo spaccio. Bertolino quindi, è
stato dichiarato in stato di arresto e tradotto presso la casa circondariale di Trapani, dove, come disposto
a seguito dell’odierno giudizio di convalida,  continuerà a rimanere in regime di custodia cautelare.

Ancora sbarre aperte
in via Grotta del Toro

Ancora attimi di panico
in zona Grotta del
Toro. Le sbarre del

passaggio a livello ieri mattina
erano nuovamente aperte. Que-
sta volta due poliziotti che erano
a bordo del treno, sono scesi per
fermare il traffico automobili-
stico e consentire, sempre a

sbarre aperte, di far transitare il
treno che dalla Stazione di Mar-
sala si dirigeva verso Trapani.
Dopo di che, il treno si è fer-
mato ed ha fatto risalire i due
poliziotti. Chi ha assistito alla
scena, sui Social ha così com-
mentato: “Dovrà esserci un’al-
tra Puglia?”.

CRONACA /3 Due poliziotti scendono dal treno per fermare le auto

ANTONINO BERTOLINO

PASSAGGIO A LIVELLO DI VIA GROTTA DEL TORO

L'Assessorato alle Politiche sociali diretto da Clara Ruggieri,
ha reso noto che sono in scadenza i termini contenuti negli
Avvisi Pubblici riguardanti due importanti servizi. Entro

giovedì 21 luglio, vanno presentate le domande per l'accesso al ser-
vizio di Centro Diurno Minori “Istituto Sacro Cuore del Verbo In-

carnato” di via G. Falcone e dell’Istituto Santa Chiara di contrada
Strasatti. Il Servizio si rivolge a bambini e adolescenti di età com-
presa tra i 6 e i 12 anni, residenti da almeno un anno nel Comune

di Marsala, per i quali sono individuate specifiche situazioni di dif-
ficoltà tra cui lo stato di bisogno determinato da difficoltà del nucleo
familiare a svolgere la funzione educativa; presenza di difficoltà
transitorie e temporanee, anche di tipo scolastico, recuperabili con
un intervento socio-educativo mirato; esistenza di circostanze che

possano comportare situazioni di rischio di emarginazione, disa-
dattamento, devianza e dispersione scolastica. L'altra scadenza è
quella del prossimo 25 luglio. Entro tale termine vanno presentate
le richieste per l'accesso al buono sociosanitario, a beneficio delle
famiglie con anziani non autosufficienti o disabili gravi. Il servizio
è curato dal distretto Marsala-Petrosino. Gli avvisi sono sul sito
istituzionale del Comune di Marsala.

Servizi a minori, due avvisi
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Venerdì scorso, nei saloni
della Villa Favorita, ha
avuto luogo la conviviale
per la visita del governatore
Nunzio Scibilia con la par-
tecipazione dei Rotary Club
di Marsala e Mazara del
Vallo. E’ stato dato anche il
benvenuto  a due nuovi soci
nelle sezioni giovanili di
Interact ed il notaio Salva-
tore Lombardo è stato no-
minato socio onorario.
Dopo gli interventi dei pre-
sidenti Vito Claudio Bar-
raco ed Enzo Caracci
Montalbano, governatore
emerito, Nunzio Scibilia si
è soffermato su cosa è il
Rotary e le finalità che
deve raggiungere, ricor-
dando che la sua è
un’azione umanitaria, ser-
vizio e solidarietà nei con-
fronti del prossimo. Molto
ha già fatto per vincere la
poliomielite, e rendere le
città della provincia cardio-
protette, dotando le fonda-
mentali strutture della
provincia di defibrillatori.
Il Rotary di Marsala ha do-
nato il libro che riassume
l’attività dei suoi 40 anni di
fondazione.

ASSOCIAZIONI

Il Rotary incontra
il Governatore

“Era il 1979 quando ci siamo conosciuti e abbiamo
camminato insieme fino al 1984. Da allora sono
passati 32 anni”. Ad affermarlo, sono gli ex

alunni della 5 E dell’Istituto Commerciale “G. Garibaldi” di
Marsala, che dopo tanto tempo si sono ritrovati con “… qual-
che anno in più e qualche capello in meno ma sempre con la
stessa vitalità dei teenagers”. Alcuni di loro non si vedeva
dall’anno del diploma altri invece hanno sempre mantenuto
un contatto personale. Ma tutti hanno voluto fortemente con-
dividere una serata insieme ricordando i vecchi tempi tra-
scorsi tra i banchi di scuola, per rivivere il terrore
dell'interrogazione, la delusione dell'impreparazione, la spen-
sieratezza della gioventù. Sono stati rivangati aneddoti, emo-
zioni sopite, amori dimenticati e tante marachelle. 

Dopo 32 anni si ritrova la 5 E del Commerciale

EVENTI /1 Le cantanti appartengono alle categorie Senior e Junior. Un medley di Dalla in ricordo di Gaspare Sammartano

La voce del Mediterraneo: vincono
Graziana Piccione e Sara Moribondo
Sabato scorso il Complesso Monumentale San Pietro ha

ospitato “La Voce del Mediterraneo”, un festival orga-
nizzato nei minimi dettagli, dall'associazione omonina

e curata da Irving Sorrentino, Francesco Anastasi e Giuseppe
Vanella. La manifestazione ha visto la partecipazione di 25
giovani cantanti provenienti da tutta la Sicilia che, divisi
nelle categorie Senior e Junior, hanno reinterpretato sul palco
alcuni cover, sia in italiano che in inglese. Vittoria Abbenante
ha presentato la kermesse canora supportata dal “presentatore
Social” Vincenzo Coppola che ha seguito la diretta della pa-
gina Facebook e decretando il vincitore del Premio web, as-
segnato a Giulia Catania. Tutti i giovani cantanti sono stati
accompagnati da una band che ha eseguito live i pezzi: Tony
Girgenti alle tastiere, Vincenzo Crimi alle chitarre, Seby Mal-
tese al sax, Francesco Di Girolamo alla batteria, Irving Sor-
rentino al basso. La stessa band ha poi dato il proprio premio
a Sara Nobile, mentre l'organizzazione ha assegnato il Pre-
mio Interpretazione a Rita Balsomini che interpretato una
particolare versione arabeggiante di “Giardini di Marzo” di
Lucio Battisti. Tra le esibizioni di una categoria e l'altra, un
sentito omaggio a Lucio Dalla che ha visto alle voci Liliana
Andreano, Francesco Anastati e Peppe Vanella: “Questo me-
dley è dedicato ad un caro amico che ha fatto tanto per la mu-
sica nel nostro territorio: Gaspare Sammartano, creatore del

Premio Nave Punica”. La giuria formata dal Presidente Fa-
brizio Palma (vocal coach di “Amici” e “Ti lascio una can-
zone”), dal musicista Fernando Daidone (giurato di
Castrocaro e Area Sanremo), dallo speaker radiofonico Max
Morana, dall'attrice Daniela Genna (scuola di teatro “Mi-
chele Perriera) e dalla giornalista Claudia Marchetti ha de-
cretato i seguenti vincitori: per la categoria Junior prima
classificata Sara Moribondo, seconda Simona Pia Arnone e
terza Sara Nobile; per la categoria Senior prima classificata
Graziana Piccione, seconda Giulia Catania e terzo Marco
Vinci. Piccione potrà registrare un brano inedito e un video-
clip realizzato da professionisti. Presente anche Lucas Gia-
calone, patron del Festival internazionale di Malta che
sceglierà un artista da portare al suo evento offrendo un pre-
stigioso trofeo.

EVENTI /2 I due attori interpretano “Io che amo solo te”, il film di Marco Ponti. La proiezione alle 21.30

Cinema sotto le stelle: stasera Scamarcio-Chiatti
La rassegna “Cinema

sotto le stelle”, pro-
ietterà questa sera al

Complesso Monumentale
San Pietro, alle ore 21.30, il
film “Io che amo solo te” di
Marco Ponti con Riccardo
Scamarcio, Laura Chiatti,
Michele Placido, Maria Pia
Calzone, Luciana Littiz-
zetto. Damiano e Chiara
sono in procinto di sposarsi
nel loro paese natale, Poli-

gnano a Mare. Quel matri-
monio è il coronamento di
una storia d'amore, ma non
necessariamente quella fra i
due ragazzi: il padre di Da-
miano, Mimì, e la madre di
Chiara, Ninella, erano in-
fatti una coppia in gioventù,
ma essendo il fratello di Ni-
nella, Franco, finito in ga-
lera per contrabbando Don
Mimì, il potente locale, non
aveva più potuto sposare

Ninella, e aveva dovuto ac-
contentarsi di Matilde,
donna arida ma di ottima fa-
miglia. Quali saranno le
coppie destinate a rimanere
insieme per la vita? E quanti
altri segreti nascondono le
famiglie di Damiano e
Chiara? Il film è basato sul
romanzo omonimo di Luca
Bianchini. Il costo del bi-
glietto è di 3,50; ridotto di
2,50.

ARTE L’artista marsalese in “Uscire dalla notte…”

Giacomo Cuttone in
mostra a Mazara
Nella suggestiva cornice del Baglio “Gazzerosse”, è stata

inaugurata il 9 luglio scorso, la Mostra personale del mar-
salese Giacomo Cuttone dal titolo: “Uscire dalla notte…

quasi un’utopia…”. La mostra curata da Sabrina Caradonna, è in-
serita nell’ambito della Rassegna “Canto del Marrobbio – Estate
alle Gazzerosse 2016”. Nel suo intervento, il poeta-filosofo Anto-
nino Contiliano ha detto che la sfida di Cuttone “…alla desertifi-
cazione della significanza estetica e il suo impegno per il conflitto
e contro la comunicazione (e la società) politico-artistica della di-
sciplina e del controllo politico è azione artistica che si è andata ad
intensificare ulteriormente ed estesamente curando l’elasticità della
formatività dell’enunciazione pittorica, mentre i processi in atto si
danno da fare per governare e amministrare le procedure del silen-
zio, o la costruzione di camere oscure che azzerano l’articolarsi
delle luci e delle ombre. Le opere recenti rappresentano un’apertura
e un passaggio per uscire dall’accecamento di questo tempo tra-
sparente che, di fatto avvolge come una notte permanente la vitalità
di ogni percezione e di ogni comportamento che rifiuti qualsiasi
consenso amministrato. Il velo della notte che è l’appiattimento
sul/dell’eterno presente dell’immateriale odierno, o dell’incorporeo
contemporaneo che si vuole far coincidere solo con gli attualismi
di moda dei merca(n)ti d’arte, quelli cioè della realtà/verità infor-
matizzata ad uso e consumo stabilizzanti”. La Mostra si potrà visi-
tare il 22 e il 31 luglio, il 10, il 19 e il 26 agosto e il 2 settembre.

UN MOMENTO DELL’EVENTO

NUNZIO SCIBILIA

Cercasi micio! Un gattino di 4 mesi è
scomparso in zona Fortino, nei
pressi del lido "Covo della Saracena".
Ha una striscia bianca nella parte
destra del naso.
I padroni sono molto preoccupati!
Per segnalazioni e informazioni
chiamare il numero: 338 985 3389

ANNUNCIO

Il Cinema Golden di Marsala
proietterà alle ore 21,30 il film
“Tartarughe Ninja – Fuori dal-
l’ombra” di Dave Green con
Alan Ritchson, Noel Fisher,
Pete Ploszek, Jeremy Howard,
Megan Fox. Le tartarughe più
famose del grande e piccolo
schermo tornano in “Fuori
dall'ombra”, sequel diretto da
David Green del film di Jona-
than Liebesman che aveva ri-
lanciato il franchise nel 2014.
Il film promette ancora più
spettacolo e adrenalina del-
l'episodio d'esordio. Chi pre-
senta una copia di Marsala
C0è con questo articolo avrà
diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala arrivano le
Tartarughe Ninja
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Questo invece i nominativi dei firmatari del Manifesto:
01. Gregorio Caimi 02. Aldo Bertolino 03. Francesco Giammartino 04.
Dario Silvia 05. Gino De Vita 06. Maria Luisa Pala 07. Giuliana Pan-
taleo 08. Alessio Vito Spanò 09. Tania Pappalardo 10. Giuseppe La
Commare 11. Enrica Crimi 12. Vincenzo Crimi 13. Joele Gerardi 14.
Debora Messina 15. Riccardo Xavier Gusmano 16. Katia Regina 17.
Paola Giacalone 18. Gloria Genna 19. Antonella Marino 20. Dario Li
Voti 21. Francesco Bua 22. Gaspare Buffa 23. Roberta Caly 24. Giu-
seppe Nuccio 25. Andrea Scaturro 26. Claudia Gusmano 27. Francesco
Di Giovanni 28. Luisa Caldarella 29. Natale Montalto 30. Alessandra
Signorino 31. Enzo Campisi 32. Pigi Barbera 33. Rosario Saladino 34.
Armando Calabrò 35. Peppe Porcelli 36. Gianfranco Manzo 37. Fabio
D’Anna 38. Nino Ragona 39. Valentine Cariglia 40. Michele Pantaleo
41. Gianluca Pantaleo 42. Vita Nastasi 43. Giorgia Di Giovanni 44.
Francesco Pavia 45. Manlio Di Bella 46. Vincenzo Li Causi 47. Gia-
como Buffa 48. Carlo Laudicina 49. Alberto Sestiere 50. Fabio Angileri
51. Daniele Palmeri 52. Luana Rondinelli 53. Fabrizio Parrinello 54.
Pietro Li Causi 55. Vincenzo Ciaccio 56. Guido Carollo 57. Marianna

Montalto 58. Dario Piccolo 59. Graziano Tumbarello 60. Giuseppe
Gambino 61. Mario Ottoveggio 62. Nicolò Ferlito 63. Abele Gallo 64.
Massimo Graffeo 65. Sara Martinico 66. Gioacchino Ingrassia 67. Mas-
simo Rocchetti 68. Federico Brugnone 69. Massimo Figlioli 70. Ro-
berto Pellegrino 71. Alessandra Pipitone 72. Giuseppe Li Causi 73.
Shèhèrazade Hamila 74. Giovanna Alagna 75. Vito Scarpitta 76. Gu-
glielmo Lentini 77. Gabriele Genna 78. Nicola Guirreri 79. Francesco
Vinci 80. Maria Grazia Sessa 81. Antonino Provenzano 82. Carlo Pavia
83. Marco Alloro 84. Sara Manzo 85. Maurizio Giannone 86. Roberto
Giannone 87. Fabio Gandolfo 88. Pietro Pellegrino 89. Giacomo Ber-
tuglia 90. Matilde Treno 91. Antonio La Rosa 92. Gabriele Di Pietra
93. Giuseppe Angotta 94. Jessica Giacalone 95. Emanuele Chirco 96.
Giacomo Maggio 97. Paolo Navarra 98. Serena Muratore 99. Leonardo
Cassarà 100. Giuseppe Licari 101. Mauro Marino 102. Salvatore Ca-
sano 103. Isa Scardicchio 104. Davide Angelica 105. Gianfranco Par-
rinello 106. Daniele Armata 107. Antony Mannone 108. Vitalba
Carriglio 109. Giuseppe Pipitone 110. Chiara Barraco 111. Giuseppe
Morana 112. Gianna Simonte 113. Giuseppe Maggio 114. Laura Pal-

meri 115. Ivana Parnasso 116. Alessio Piazza 117. Giuseppe Grisafi
118. Stefania Pellegrino 119. Manolo Linares 120. Rossana Titone 121.
Mario Bornice 122. Marco Messineo 123. Alessandro Lombardo 124.
Martina Puglisi 125. Mario Parnasso 126. Delia Patti 127. Ivana Rogers
128. Alessandro Manzo 129. Carlo Barbera 130. Nicolò Montalto 131.
Alessandra Genna 132. Fabrizio Lombardo 133. Alfredo Anania 134.
Salvatore Sinatra 135. Gina Bonasera 136. Fiorella Bonifacio 137.
Paolo Passalacqua 138. Anna Clara Giampino 139. Andrea Ferrante
140. Giacomo Bonagiuso 141. Walter Giattino 142. Nicola Genna 143.
Francesco Stampa 144. Massimo Pastore 145. Sergio Mirabelli 146.
Giancarlo Montesano 147. Maurizio D’Aguanno 148 Carlo Flavio Pre-
stigio 149. Nino Errera 150. Raffaella Anania 151. Seby Maltese 152.
Tony Girgenti 153. Francesco Di Girolamo 154. Peppe Vanella 155.
Francesco Anastasi 156. Liliana Andreanò 157. Irving Sorrentino.
Alcuni artisti non marsalesi che hanno voluto dare il proprio sostegno.
Danilo Minotti (Milano) Francesco Caly (Danimarca)  Marcello Leanza
(Catania) Enzo Toscano (Trapani) Vitalba Cutrona (Trapani) Oscar
Abelli.

CONTINUA DALLA PRIMA

SPORT La manifestazione si è tenuta domenica sera. Riconoscimenti vari sono stati attribuiti alle eccellenze marsalesi in discipline diverse

Quattro realtà sportive del territorio sono state insignite del “Premio 91025”
Domenica sera, presso il ristorante “Zattar – Casale Domè” di contrada

Ciavolotto a Marsala, si è svolta la seconda edizione del “Premio
91025”, evento ideato e curato dal gestore del locale nonché presi-

dente dell’associazione “Ciuri” Filippo Peralta. Nella rinnovata edizione di
quest’anno, gli organizzatori hanno voluto tributare un riconoscimento a tutte
quelle “Eccellenze” lilybetane, non solo sportive, che, in qualche modo,
hanno portato in auge il nome di Marsala. Nel segno della continuità, la serata
è iniziata con il conferimento del premio a quattro bellissime realtà sportive
del territorio. I primi a salire sul palco, già protagonisti lo scorso anno, sono
stati “I Fenici Rugby Marsala”: il padrone di casa Paolo Domè ha consegnato
la prima targa al presidente Sigfrido Russo “per l’attività svolta gratuitamente
con tantissimi bambini, anche provenienti da ceti disagiati, dando lustro ad
uno sport che nasce nei college inglesi come strumento di educazione e for-
mazione degli adolescenti. Con l’auspicio di poter conquistare tante "METE"
importanti, non solo in campo”. Successivamente è stata la volta della gio-
vanissima Sofia Genna, accompagnata dal papà Vito, che è stata premiata
dalla straordinaria nuotatrice Giusy Barraco; questa la motivazione per cui
la piccola campionessa è stata insignita del premio: “Grazie a Lei il karate

marsalese è salito sul tetto del mondo. Ai mondiali di Roma dello scorso
mese di febbraio, l’allieva nonché figlia del maestro Vito Genna dello “Sho-
tokan Karate do Club di Marsala”, cintura marrone e prossima alla nera, ha
conquistato l'oro ai Mondiali di categoria”. Particolarmente emozionante è
stata la consegna del premio all’ACLI Marsala per i 51 anni di attività. Oltre
a ricordare Vito Conticelli, scomparso qualche anno fa ed anime di questa
società, è stata gradita la presenza di tantissimi atleti che portano in giro per
l’Italia il nome di Capo Boeo. Questa la motivazione: “51 anni di attività per
l’ACLI Marsala. La storica associazione sportiva nel suo mezzo secolo di
vita ha ottenuto numerosi successi nel campo dell’atletica, ma non solo. L’as-
sociazione infatti, ha operato con ottimi successi anche nel tennis tavolo, ba-
sket e nella pallamano, disciplina con la quale nel 1975 conquistò la serie C,
con l’allora Hanball ACLI Marsala. Ad oggi continua l’attività dell’associa-
zione lilybetana presso lo stadio “Nino Lombardo Amgotta” grazie alla pas-
sione ed abnegazione del maestro Andrea Conticelli”. Infine, prima di passare
alle altre categorie, è salito sul palco anche il presidente della Polisportiva
Marsala Doc Filippo Struppa per “aver dato lustro alla città di Marsala in oc-
casione della 3° edizione della Maratonina del Vino portando in città quasi

900 atleti provenienti dalla Sicilia e da tante altre Regioni. Altro aspetto da
non sottovalutare, per la visibilità data alla nostra città grazie alla partecipa-
zione dei propri tesserati alle più prestigiose Maratone d’Italia e non solo”.


